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Critica Manuela Baldracchi, presidente di Italia Nostra

La novità
Dura Manuela Baldracchi, presidente
di Italia Nostra: «Gli amministratori
non tutelano l’identità alpina»

Rendering Così appare nel progetto il Kfc che troverà posto al Super G nella pianza di Nambino

di Stefano Marini

GIUDICARIE Il pollo fritto del
Kentucky sbarca a Madonna di
Campiglio e a Cortina d’A m p e z z o.
Kfc – Kentucky Fried Chicken –
parte alla scalata di alcune delle più
prestigiose località montane d’It a l i a .
Il prossimo 5 dicembre la catena di
fast food diventata celebre grazie
all’immagine del suo fondatore, il
colonnello Harland David Sanders,
aprirà infatti due ristoranti a Cortina
e a Campiglio grazie alla
collaborazione con «Super G»,
l’après-ski gestito dalla società
«5Club». Entusiasmo però non
condiviso da tutti. Ad esempio
Manuela Baldracchi, presidente
trentina di Italia Nostra, che richiama
le responsabilità degli amministratori

pubblici nel dare l’assenso a
iniziative che definisce «invasive a
avulse dal territorio».
Queste le specifiche dell’i n i z i a t iva :
«L'inverno 2026/27 segna una svolta
per l'hospitality in alta quota –
riporta una nota dell’impresa – K fc
debutta sulle piste da sci italiane con
due nuove aperture a gestione diretta
a Madonna di Campiglio e Cortina
d'Ampezzo scegliendo come partner
Super G e segnando un primato
nazionale. Si tratta, infatti, dei primi
due “Quick Service Restaurant” in
Italia direttamente sulle piste da sci,
un modello di ristorazione inedito,
che unisce la rapidità del servizio alla
preparazione al momento
dell’inconfondibile pollo fritto Kfc».
Due fast food realizzati sulle piste da
sci, insomma. Un modello di
ristorazione inedito in Italia, almeno

per quanto riguarda le località
turistiche montane.
Secondo i promotori, le motivazioni
dell’iniziativa, invece sarebbero
dettate dalla volontà di adeguare
l’offerta ai tempi e rientrerebbero
nella strategia Kfc per l’Italia: «Le due
nuove aperture di Kfc – precisa il
comunicato – si inseriscono nel
piano di sviluppo che il brand sta
realizzando nel 2026 con l’o b i e t t ivo
di portare il network a 185 ristoranti
entro fine anno, un incremento del
22% di ricavi rispetto al 2025, oltre
800 nuovi posti di lavoro e una
crescita dei clienti attesa a +20%. I
due nuovi Kfc debutteranno il 5
dicembre 2026 fino a fine stagione»
Quanto alla localizzazione: «A
Madonna di Campiglio, a 1.700 metri,
Kfc sarà presente nell’area di Piana di
Nambino – prosegue la nota – a

Cortina d’Ampezzo, a 2.123 metri, il
nuovo outlet troverà spazio nell’a re a
di Monte Faloria-Cristallo, nel
contesto del Faloria Mountain Club».
Come ovvio l’operazione riscontra il
plauso dei responsabili di Kfc Italia:
«Abbiamo voluto fortemente questo
progetto perché rappresenta
perfettamente il modo in cui
immaginiamo l’evoluzione di Kfc,
continuare a sorprendere,
raggiungere luoghi dove nessuno si
aspetterebbe di trovarci e farlo senza
rinunciare a ciò che ci rende unici»
commenta Marzia Farè, Chief
Marketing Officer di Kfc Italia.
Entusiasta anche Andrea Baccuini,
fondatore di Super G: «Crediamo che
l’ospitalità debba saper interpretare
la pluralità dei suoi pubblici,
ampliando le possibilità di scelta e
creando nuove occasioni di incontro

– dice Baccuini – con Super G
abbiamo sempre lavorato per
rendere la giornata in quota
u n’esperienza capace di avvicinare
persone e interessi diversi. La
collaborazione con Kfc si inserisce in
questo percorso. Un marchio
internazionale, familiare a
generazioni differenti, entra
nell’offerta dei nostri Mountain Club
e ne amplia le occasioni di fruizione».
Un ’impostazione che non convince
per niente Manuela Baldracchi, la
presidente della sezione trentina di
Italia Nostra: «Peccato che qui si
proponga solo di valorizzare
l’identità di un brand e non quella,
ben più preziosa per noi, del
territorio e della sua gente – a f fe r m a
Baldracchi – ma il problema non è
tanto imputabile alle aziende che
operano nel mondo del turismo
superfashion che inoltrano richieste
sempre più invasive e avulse dal
territorio. Il problema più grave è
dato dall’incapacità delle
amministrazioni di definire un
disegno chiaro del Trentino che
vogliamo, del Trentino che merita
tutela, dei valori da preservare e da
proporre a chi intende accostarsi alle
specificità che una provincia alpina
può offrire. La politica dovrebbe
saper pianificare gli interventi con
u n’ottica di lungo periodo e non con
l’accoglimento completamente
acritico di ogni proposta che viene
presentata “a spot”, senza un
indirizzo condiviso con la
popolazione. Lo sviluppo della
nostra economia non ha bisogno di
interventi che annullano la nostra
identità e la appiattiscono su modelli
standardizzati, nati e sviluppatisi in
contesti urbani».

San Martino, si rinnova
il legame storico
tra Pinzolo e Mantova

PINZOLO Martedì 11 novembre torna il
tradizionale appuntamento della
comunità di Pinzolo con la città di
Mantova, nel segno della storia e dei
legami costruiti nei secoli. Da oltre
t re n t ’anni, in occasione della festa di
San Martino, residenti, autorità civili
e religiose raggiungono la chiesa
dedicata al santo in via Pomponazzo,
dove oltre quattro secoli fa gli
emigranti di Pinzolo ottennero il
privilegio di realizzare un proprio
altare, diventato nel tempo un punto
di ritrovo e un simbolo di
appartenenza alla comunità d’origine.
Un legame che si è recentemente
rafforzato con la sottoscrizione di un
patto d’amicizia tra le
amministrazioni comunali di Pinzolo
e Mantova, volto a promuovere
rapporti costanti e scambi in diversi
ambiti di interesse comune.
La giornata prevede la celebrazione
eucaristica nella chiesa di San
Martino, seguita da un incontro con
le autorità mantovane. Dopo il
pranzo, è in programma la visita alla
mostra «Inventare la natura.
Leonardo, Arcimboldo, Caravaggio,
allestita a Palazzo Te», il rientro in
valle è previsto per le 19.30.
Per informazioni e adesioni da farsi
entro il 7 novembre è possibile
rivolgersi alla Biblioteca comunale di
Pinzolo, in via al Sole 30, o
telefonare al numero 0465.503703.

W.Fa.
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La proposta Martedì 10 novembre

Rsa e territorio,
incontro a Spiazzo
SPIAZZO «Dalla Rsa al territorio. L’evo l u z i o n e
verso un hub integrato di servizi» è il titolo
dell’incontro promosso dalla Casa di Riposo San
Vigilio, Fondazione Bonazza, in programma
martedì 10 novembre alle 20 nel teatro
parrocchiale di Spiazzo, per approfondire come
le residenze sanitarie assistenziali possano
evolvere in centri integrati di servizi,
rafforzando il proprio ruolo nella rete
sociosanitaria e nella risposta ai bisogni delle
persone e delle comunità.
La serata, moderata da Roberto Povoli direttore
dell’Apsp San Vigilio, sarà introdotta da
Giovanna Tomasini presidente della Casa di
riposo San Vigilio di Spiazzo, da Michela
Chiogna presidente di UPIPA e Mario Tonina,
assessore provinciale alla salute.
Il programma prevede gli interventi di Guido
Anesi, coordinatore dei servizi sociosanitari
della Rsa San Bartolomeo dell’Apsp Civica di
Trento, sul tema «Rsa come hub territoriale),
Reinhard Mahlknecht vicedirettore della Croce
Bianca di Bolzano, che parlerà di «Gestione
territoriale, emergenze e appartamenti protetti»,
Stefan Frötscher e Heidi Avi, referenti delle
politiche e dei servizi sociali del Comune di
Merano, che illustreranno «l’i n te g ra z i o n e
sociosanitaria nel territorio altoatesino». Matteo
Radoani, direttore dell’Apsp Rosa dei Venti,
presenterà «Un modello esperienziale di
assistenza territoriale in Rsa» mentre Stefano
Bruni project & business developer, curerà
l’intervento tecnico conclusivo. A chiudere
l’incontro sarà monsignor Lauro Tisi,
arcivescovo di Trento, con una riflessione
sull’evoluzione dei servizi territoriali. W.Fa.
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Kfc al Super G: il fast food
a quota 1.700 è servito
Lo sbarco a Campiglio, nella piana di Nambino

Cavrasto | L’evento in scena domani e domenica

Torna la Festa della noce
Territorio
Tanti gli eventi
che accompagnano
la due giorni
dedicata al frutto
BLEGGIO SUPERIORE To r n a
il fine settimana dedicato
alla noce del Bleggio con
un programma ricco di
cibo, musica e attività
all’aria aperta. Sabato 7 e
domenica 8 novembre
Cavrasto ospiterà infatti la
«Festa della Noce»,
appuntamento che mette
al centro uno dei prodotti
simbolo del territorio.
Ad anticipare la
manifestazione sarà
venerdì 6 novembre, alle
18, un convegno tecnico
alla Casa de la Nos di
Cavrasto. Incontro
dedicato al bilancio
dell'annata produttiva
delle noci e ai dieci anni
del Presidio Slow Food.
La festa entrerà nel vivo
sabato alle 10 con
l'apertura della
manifestazione e del
mercato tipico, seguito alle
11 dall’inaugurazione e dal

taglio del nastro
accompagnati dalla musica
del Coro Castelcampo e di
Sabrina Silvestrin. A
mezzogiorno spazio al
pranzo a base di noce del
Bleggio e alcune proposte
gastronomiche curate dalla
Pro Loco di Cavrasto, dalla
Pro Loco Quadra, dalle
Donne Rurali e dal Gruppo
Alpini Bleggio.
Nel pomeriggio, alle 14,
l’a p p u n t a m e n to
«Camminar non nuoce!»,
una passeggiata gratuita
con Alessandro Marsilli,
naturalista e faunista, alla
scoperta della natura e dei
suoi segreti. Tra le novità
di quest'edizione ci
saranno i giochi in legno
dell'arte del gioco, l’a r te
della maniscalcia con
Giulian Farina, un
laboratorio del legno per
bambini a cura di Gabriele
Gobbi e una mostra
fotografica dedicata alle
attività della Confraternita.
Alle 17.30 la giornata si
concluderà con il concerto
in chiesa del coro Rocce
Ro s s e .
Anche domenica si inizia
alle 9 con «La Noce va
oltre», una pedalata in e-
bike organizzata in
collaborazione con CM

Emporio. L'iniziativa è
gratuita per chi partecipa
con la propria bicicletta,
mentre il noleggio di una
e-bike costa 30 euro.
Chiamare il numero 347
0308104 per informazioni
e iscrizioni.
Dalle 10 riapriranno la
manifestazione e il
mercato tipico, con
intrattenimento musicale
itinerante alle 11 insieme a
Samuele e Danilo e Die
Dolomkrainer. Alle 12
torneranno le proposte
gastronomiche dedicate
alla noce del Bleggio e nel
pomeriggio alle 14 sarà
possibile partecipare al
laboratorio creativo del
feltro curato da Lucia
d'Amato, con
un'esperienza proposta
ogni mezz'ora fino alle 16 e
prenotabile sul sito
gardatrentino.it. Alle 15
spazio invece alla danza
con la formazione folk «La
Caserada» a cura di Maso
Pisoni. Anche la domenica
è possibile visitare le
esposizioni e partecipare
alle iniziative di sabato: i
giochi in legno, i laboratori
e la mostra fotografica.
Chiusura festa alle 17.30.

F.Cal.
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